
Questo testo è stato preparato dalle monache agostiniane del Monastero di Gesù e Maria 
(Via S. Rita 4, Bologna) per la “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” a cura 
del Seminario Arcivescovile di Bologna. Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli, 
tel. 051.3392937 - www.seminario.chiesadibologna.it

«Ogni rinnovamento nella Chiesa consiste essenzialmente nell’ accresciuta 
fedeltà alla sua vocazione, esso è senza dubbio la ragione del movimento 
verso l’unità. La Chiesa peregrinante è chiamata da Cristo a questa continua 
riforma di cui, in quanto istituzione umana e terrena ha sempre bisogno, in 
modo che se alcune cose, sia nei costumi che nella disciplina ecclesiastica e 
anche nel modo di annunziare la dottrina – il quale non deve essere assolu-
tamente confuso con lo stesso deposito della fede – siano state, secondo le 
circostanze, osservate meno accuratamente, siano opportunamente rimes-
se nel giusto e debito ordine». (Unitatis  Redintegratio)

1° MOMENTO: CONTEMPLIAMO IL MISTERO

Dalla Lettere agli Efesini di S. Paolo apostolo (4,1-3)
Perciò io, il prigioniero per il Signore, vi invito a condurre una vita degna 
della vocazione alla quale siete stati chiamati, con tutta umiltà, dolcezza 
e longanimità, supportandovi a vicende con amore, preoccupate di con-
servare l’unità dello spirito con vincolo della pace.

“Questa esortazione riguarda soprattutto quelli, che sono stati innalzati 
al sacro ordine per continuare la missione di Cristo il quale  non è venuto 
tra noi, per essere servito, ma per servire”  (UR 7)

Salmo 145 
A cori alterni

Voglio esaltarti, mio Dio, o re,
voglio benedire il tuo nome
in eterno e per sempre.

si svuotano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà 
e il fervore si spengono mancando di creatività, così ci adagiamo sulle 
strutture del passato. Fa o Signore che il nostro cuore sia sempre con Te. 
Ave Maria

Ricordiamo l’ esempio di S. Teresa di Lisieux, che stando tra quattro mura, 
riuscì a farsi carico di tutti i pesi dell’umanità  vivendo  nella   quotidianità, la 
passione di Dio e dei fratelli. Ha fatto un colloquio  ininterrotto  con l’Ama-
to, trovando in questo non solo un’avventura spirituale straordinaria, mai 
il luogo da cui raggiungere gli orizzonti più vasti e in cui entrare in intima 
comunione con le sollecitudini della Chiesa.

Preghiamo la Vergine Maria, perché il comando di Gesù di annunciare il 
Vangelo fino ai confini della terra riempia di entusiasmo tanti giovani e 
li sproni a riscoprire l’urgenza dell’evangelizzazione nelle periferie del 
mondo.
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della Chiesa alla propria vocazione”, qualsiasi nuova struttura si corrom-
pe in poco tempo.

Spazio personale di silenzio e riflessione

Preghiamo. Signore, donaci il tuo Spirito per rinnovare ogni giorno il no-
stro impegno di fedeltà alla vocazione che ci hai dato,  perché l’evangeliz-
zazione sia sempre nuova, e le strutture non impediscono  alla Parola di 
essere feconda. Te lo chiediamo, per Cristo nostro Signore. Amen

3° MOMENTO: ATTUALIZZAZIONE VOCAZIONALE

Il profeta Giona, riceve dal Signore il mandato di andare a predicare a Ni-
nive, perché i niniviti si convertano: “Alzati, e va a Ninive la grande città, 
figura del missionario “in uscita” ma anche immagine del rifiuto di ac-
cettare il mandato per predicare ai niniviti, ma poi si converte e va. Pre-
ghiamo la Vergine Maria, prima missionaria, di “uscire” dai nostri schemi 
presuntuosi di chi ritiene di sapere tutto.
Ave Maria.

Anche in S. Paolo, troviamo un apostolo fervente dopo la sua conversio-
ne, per evangelizzare tutte le genti, e per obbedire al mandato del Signore 
sopporta  persecuzioni di ogni genere,
nubifragi, percosse.
Preghiamo, la Vergine Maria dell’ evangelizzazione, perché ogni cristiano 
abbia lo stesso entusiasmo e amore a Cristo e alla Chiesa Preghiamo la 
Vergine Maria Madre della Chiesa. 
Ave Maria 

I martiri di eri e di oggi sono di esempio e stimolo per avere il coraggio di 
parlare i nome di Cristo, fino al dono della vita. Il Signore ci dia anche a 
noi il  dono della fortezza per avere lo stesso coraggio. Preghiamo Maria 
regina dei Martiri. 
Ave Maria 

Signore, noi sappiamo che senza momenti prolungati di adorazione, di in-
contri orante con la Parola,  di dialogo sincero con Te, facilmente i compiti 

Ogni giorno voglio benedirti
e lodare il tuo nome,
in eterno e per sempre.

Grande è il Signore,
degno di ogni lode
insondabile è la sua grandezza.

Le generazioni che si susseguono
narrino le tue opere
e annunzino le tue gesta vittoriosa.

Spazio personale di silenzio e riflessione

2° MOMENTO: ATTEGGIAMENTO SPIRITUALE DA FAVORIRE

Dall’Esortazione apostolica  Evangelii  Gaudium n. 26
Paolo VI invitò ad ampliare l’appello al rinnovamento, per esprimere con 
forza che non si rivolgeva solo ai singoli individui, ma la Chiesa intera. 
Ricordiamo questo testo memorabile che non ha perso la sua forza inter-
pellante: “ La Chiesa deve approfondire la coscienza di se stessa, meditare 
sul mistero che le è proprio […]. Deriva da questa illuminata ed operante 
coscienza uno spontaneo desiderio di confrontare l’immagine ideale del-
la Chiesa, quale Cristo vide, volle ed amò, come sua Sposa santa ed im-
macolata (Ef 5,27) e il volto reale, quale oggi la Chiesa presenta […]. De-
riva perciò un bisogno generoso e quasi impaziente di rinnovamento, di 
emendamento cioè dei difetti, che quella coscienza, quasi un esame inte-
riore allo specchio del modello che Cristo di sé ci lasciò, denuncia e riget-
ta”. Il Concilio Vaticano II ha presentato la conversione ecclesiale  come 
l’apertura a una riforma di sé per fedeltà a Gesù Cristo: “Ogni rinnova-
mento della Chiesa consiste essenzialmente in un’accresciuta fedeltà alla 
sua vocazione […]. La Chiesa peregrinante verso la meta è chiamata da 
Cristo a questa continua riforma, di cui essa, in quanto  istituzione umana 
e terrena, ha sempre bisogno”. Ci sono strutture ecclesiali che possono 
arrivare a condizionare un dinamismo evangelizzatore; ugualmente, le 
buone strutture servono quando c’è una vita che le anima, le sostiene e 
le giudica. Senza vita nuova e autentico spirito evangelico, senza “fedeltà 


